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I talenti intorno allo sport
Premessa

L’esperienza scolastica riveste un ruolo importante per il processo di crescita della persona.
La scuola pone, prima al bambino e poi all’adolescente, una serie di compiti di sviluppo, il cui superamento positivo viene considerato importante sul piano individuale e sociale. L’acquisizione delle competenze scolastiche rappresenta una sfida cognitiva e motivazionale impegnativa che la persona si trova ad affrontare nel proprio processo di crescita. Infatti per la maggior parte degli adolescenti, la scuola si configura come un contesto importante, in cui sperimentare il successo, cogliere diverse opportunità di crescita e vivere esperienze soddisfacenti. 

Gli anni della piena adolescenza si dimostrano in realtà cruciali per l’esperienza scolastica, la quale è in grado di incidere profondamente sul processo di costruzione dell’identità  e della personalità dell’individuo. 

Per gli adolescenti costruire un’immagine positiva di se stessi, intesa come insieme di informazioni significative, ricevute dagli altri e contemporaneamente costruite da se stesso, rappresenta un obiettivo importante. 

Solo in questo modo la persona si convince di poter interagire positivamente con l’ambiente sociale in cui vive e riconosce di possedere delle qualità socialmente valorizzate, che gli permettono di intervenire nei rapporti con le persone e con gli eventi. 

In questi ultimi anni è emerso con sempre maggiore evidenza un fenomeno diffuso di disagio che attraversa la scuola di ogni ordine e grado e che la fa apparire come un luogo di costrizione, dal quale si preferisce evadere alla prima opportunità.
Spesso per gli studenti il disagio equivale ad una spirale progressiva, che va da un malessere psicologico nei confronti della propria esperienza scolastica, ad una difficoltà evidente nel realizzare i propri obiettivi formativi, alla bocciatura, fino all’abbandono ed alla dispersione. 
La scuola nella sua proposta educativa presenta progressivamente degli ostacoli agli alunni, il cui superamento rappresenta un fattore di crescita.  Quando però gli alunni non riescono a superare gli ostacoli che la vita mette loro davanti, per cause intrinseche (mancanza di autostima, di volontà, scarso interesse, scarso impegno  etc.) o estrinseche (contesto socioculturale, contesto scolastico etc.), si assiste al fenomeno dell’insuccesso: ciò comporta il rifiuto di contenuti e modalità delle proposte didattiche ed educative e spesso la scuola diventa luogo di esperienze cariche di pesanti tensioni. Partendo dall’ipotesi che gli allievi demotivati sono innanzitutto ragazzi scoraggiati, che soffrono di bassa autostima, per cui l’agire educativo degli insegnanti dovrà indirizzarsi a restituire loro la necessaria fiducia di cui hanno bisogno. 

Tra le strategie motivazionali finalizzate alla prevenzione e alla risoluzione del disagio scolastico, un ruolo di primaria importanza ricoprono tutte quelle proposte operative di cui gli insegnanti si possono avvalere per migliorare negli studenti il senso di autoefficacia e di auto efficienza.
Gli individui con alto senso di efficacia e di efficienza sono più disposti a partecipare alle iniziative, lavorano con più impegno, persistono più a lungo nei compiti e hanno meno reazioni negative quando incontrano difficoltà”.
Finalità

La finalità principale del progetto è quella di lanciare una sfida cognitiva e motivazionale all’alunno  che si trova ad affrontare il proprio processo di crescita e di formazione nell’età più critica. Infatti per la maggior parte degli adolescenti, la scuola si configura come un contesto importante per cogliere le diverse opportunità di crescita e vivere esperienze soddisfacenti. 

Lo Sport, in tutte le sue sfaccettature  non è la soluzione di tutti i problemi, ma all’interno del processo evolutivo dell’individuo  rappresenta un elemento fondamentale di  accrescimento, di potenziamento personale ma anche di acquisizione di competenze specifiche spendibili nella vita.

Caratteristiche strutturali del progetto

Il progetto ha lo scopo di avvicinare i ragazzi al mondo sportivo a “tutto tondo” e di favorirne lo sviluppo delle potenzialità specialmente per chi manifesta demotivazione allo studio e disagio sociale.
Si propongono due tipologie di attività:

1. progetto comunicazione sportiva

2. progetto giudici – arbitri e animatori 

Il progetto andrà condiviso e sottoscritto dai Dirigenti Scolastici delle scuole che intendono avvalersi di questa rete secondo un accordo di programma.
Obiettivi generali

· Sviluppare e valorizzare le potenzialità e le autonomie decisionali  degli studenti nel rispetto del processo evolutivo;

· Favorire il passaggio del ragazzo verso un’attività esterna al mondo scolastico;

· Aumentare, attraverso la pratica sportiva, le opportunità di  inclusione  sociale;

· Trasferire le competenze acquisite in ambiti e contesti diversi;

· Aumentare l’autostima;

· Rispettare le diversità;

· favorire nuovi incontri e nuove amicizie fra studenti;
· avviare gli alunni a nuove esperienze mettendosi “dall’altra parte”;
· contribuire alla maturazione  del proprio benessere psicofisico; 

· favorire l’aggregazione e la socializzazione tra le diverse componenti della scuola e  del  territorio.

Il progetto “comunicazione sportiva” 

Il progetto prevede: “giornalismo sportivo” (carta stampata e web)  e “l’immagine dello sport” (fotografia e video).
Il Progetto promosso dal  mondo della  scuola in collaborazione con il Giornale di Vicenza, Sport Quotidiano e TVA Vicenza si propone di:
Obbiettivi specifici:
1. sviluppare la capacità di interloquire con gli attori di una vicenda sportiva

2. sviluppare le capacità oggettive, di critica e autocritica

3. sviluppare la capacità di sintesi

4. capacità di analizzare il dettaglio 

5. consapevolezza di ciò che si sta facendo

6. capacità di sottoporsi al giudizio

7. sviluppo di capacità tecnico-specifiche

8. rispettare la tempistica

9. realizzare articoli da pubblicare 
Struttura:
n°10 ore di teoria così suddivise:

7 di giornalismo sportivo alternate a 3 di video-fotografia

Orario: 14.30- 16.00 una volta alla settimana ogni lunedì
Sede: Istituto Montagna via st. Mora 93 Vicenza

Inizio corso: lunedì 19 gennaio 2015
n°10 ore di pratica
da effettuarsi presso un ufficio stampa appositamente allestito durante le manifestazioni sportive scolastiche provinciali.
Il progetto prevede la realizzazione delle lezioni teoriche in contesto extracurriculare. I corsi saranno  tenuti  da esperti della comunicazione individuati all’interno del team di giornalisti del Giornale di Vicenza, Sport Quotidiano e TVA Vicenza, mentre le attività pratiche si potranno svolgere anche in orario curriculare.

Progetto giudici - arbitri e animatori
Strategia di intervento:

La peer education (educazioni fra pari), è ben nota a livello internazionale nell’ambito educativo ed indica una comunicazione fra coetanei che instaurano un rapporto di educazione reciproca. Essa può quindi essere intesa come una strategia didattica, un metodo educativo: 

l’educazione fra pari è un percorso formativo volto a fornire specifiche competenze e a produrre un patrimonio di conoscenze che viene poi condiviso nel gruppo dei pari. 
Questo metodo si basa sulla centralità della relazione con i compagni nello sviluppo psicosociale: tramite il gruppo dei pari l’alunno sperimenta nuovi ruoli sociali, acquisisce le norme e i valori di riferimento e trova un sostegno per rafforzare l’autostima. 

Se durante l’infanzia le relazioni più significative sono quelle di tipo “verticale”, intessute con le figure genitoriali, durante l’adolescenza aumenta il bisogno di relazioni “orizzontali”, che si esprimono con la nascita di legami di amicizia  e di sentimenti preferenziale con i coetanei, con la creazione di stretti contatti con il gruppo spontaneo degli amici o con quello istituzionale dei compagni di classe, di squadra etc. 

Il punto di partenza su cui si fonda la metodologia della peer education è la convinzione che il gruppo dei pari possa offrire un’educazione “dal basso” e debba quindi essere stimolato dalla scuola che lo accoglie, per utilizzarne al meglio la grande risorsa educativa.

La peer education è  quindi un progetto finalizzato a promuovere una relazione formativa tra gli studenti, una strategia educativa volta ad attivare un processo di trasmissione di conoscenze, di emozioni, di sentimenti e  di esperienze da parte di alcuni membri di un gruppo ad altri soggetti di pari status.
Struttura del progetto

Il Progetto si articola, in tutte le sue iniziative, nel periodo scolastico compreso tra ottobre e maggio .

Gli alunni potranno frequentare il corso annualmente e sarà completato al termine dei tre anni.

Il corso prevede 2-3 lezioni teoriche 2 pratiche per ogni sport trattato 

Le attività saranno così suddivise:

primo anno  di frequenza: pallavolo, atletica-campestre, pallacanestro 

con le seguenti date: 
	Pallavolo
	Atletica
	Pallacanestro

	26/11/2014
	11/02/2015
	26/3/2015

	03/12/2014
	25/02/2015
	9/4/2015

	10/12/2014
	5/03/2015
	16/4/2015

	17/12/2014
	12/03/2015
	23/4/2015

	
	19/03/2015
	


secondo anno di frequenza :calcio 5- calcio, pallamano, atletica adattata e Baskin

terzo anno di frequenza: orienteering, nuoto, sport minori
Gli alunni dovranno seguire tutte le attività con almeno una frequenza pari al 70% delle ore previste.

Il progetto prevede la realizzazione  di queste attività in contesto extracurriculare dalle ore 14.30 alle 16.00 presso la sede del CONI viale Trento  Vicenza le lezioni teoriche, mentre le attività pratiche si svolgeranno presso la palestra dell’Istituto Baronio  e il Campo di atletica di Vicenza. 
Sarà compito degli organizzatori tenere un registro frequenze che al termine degli incontri verrà validato e inoltrato ai Dirigenti degli Istituti aderenti.
I corsi saranno  tenuti  dai tecnici delle federazioni con l’eventuale supporto dei docenti di 
ed. fisica degli istituti coinvolti. 

Al termine dei corsi verrà rilasciato dal CONI un attestato di partecipazione con indicate le discipline in cui l’alunno è risultato idoneo all’arbitraggio.

Ad ogni alunno frequentante verrà consegnata dal CONI  una divisa (maglietta) e un fischietto da usare durante le partite .
Obiettivi specifici

1. Migliorare lo stile di vita riducendo la sedentarietà.
2. Raggiungere una buona autonomia decisionale.
3. Aumentare la propria determinazione.
4. Sensibilizzare sé stesso e gli altri al rispetto delle regole.
5. Educare attraverso il gioco,  gli alunni più piccoli, suscitando interesse.
6. Far conoscere tecniche, e tattiche dei  giochi sportivi  più utilizzati nell’ambiente scolastico.
7. Elaborare un graduale passaggio  dalla conoscenza delle discipline sportive alla gestione delle stesse facendo applicare i regolamenti tecnici.
8. Raggiungere un buon grado di equilibrio psico-fisico.

9. Collaborare con gli adulti, insegnanti e tecnici confrontandosi sulle problematiche educative e non,  che l’arbitraggio comporta.

10. Utilizzare l’intervento arbitrale per correggere gli altri e come funzione la loro integrazione sociale.
Compiti dell’Ufficio ed. fisica di Vicenza:

· Favorire la nascita di gruppi sportivi scolastici in reti tra scuole.  

· Dare supporto normativo e pratico alle reti di scuole.

· Coordinare le reti.

· Programmare l’ attività sportiva annuale. 

· Relazionarsi  con gli enti del territorio, il CONI e le federazioni-associazioni sportive

· Organizzare con le scuole in rete  eventi e manifestazioni provinciali.

· Favorire la partecipazione di un alto numero di alunni ai Giochi Sportivi Studenteschi in qualità di giudici-arbitri ed addetti stampa.

· Coordinare la pubblicazione degli articoli sportivi prodotti

· Organizzare un evento finale  per mettere in luce tutto il lavoro svolto

· Monitorare annualmente i risultati dell’attività di rete.
Monitoraggio

Il raggiungimento degli obiettivi specifici sarà monitorato attraverso le seguenti fasi:

·  somministrazione di questionario di verifica alle famiglie;
· somministrazione di questionario di verifica ai docenti;
· somministrazione questionario di verifica ai tecnici delle federazioni ed esperti che sono stati coinvolti;
· elaborazione  tabella di osservazione delle capacità arbitrali compilata dall’insegnante incaricato a fare da tutor ( per il progetto giudici-arbitri);
· giudizio degli esperti sulla qualità degli articoli realizzati e loro pubblicazione. 
I Progetti: “Comunicazione sportiva” e “Giudici-Arbitri e Animatori” saranno attivati solo se si raggiungerà il numero minimo di 20 iscritti.

 Il Dirigente Reggente
                                                                                 Dott. Domenico Martino
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